Bergamo, 27 giugno 2017 ore 18-20,30

Relazione incontro con il Presidente della Provincia, Matteo Rossi.

Presente per l’illustrazione dei dati la dott.ssa Rinaldi

L’incontro viene organizzato per ricevere informazioni dirette sulle decisioni amministrative che la Provincia sta prendendo o ha preso sulle scuole superiori e per capire con quale visione si sta lavorando per fare del sistema formativo bergamasco un elemento di qualità e di sviluppo.
Hanno partecipato referenti di comitati/associazioni genitori di Pesenti, Natta, Belotti, Sarpi, Mamoli (Bergamo), Federici (Trescore B.), Zenale, Archimede, Oberdan (Treviglio), Don Milani (Romano di L.), Turoldo (Zogno), Romero (Albino), Maironi da Ponte (Presezzo), Galilei (Caravaggio), Riva (Sarnico)
Informazioni sugli investimenti
Pur nelle ristrettezze del bilancio, non ancora chiuso per il 2017, la Provincia investe quest’anno nell’edilizia scolastica 1. 700.000 euro, la gran parte per lavori previsti durante l’estate e già finanziati secondo le precise priorità della sicurezza e dell’efficientamento energetico (interventi sulle caldaie), oltre ad un timidissimo inizio per affrontare l’annoso problema della mancanza di palestre attraverso la sistemazione di spazi sportivi all’aperto.
La dead line per il bilancio sarà entro fine ottobre. In gioco potrebbero esserci ulteriori 3 milioni di investimenti per le scuole dalla vendita delle azioni di A4 holding. In questo caso avranno maggiori possibilità di essere realizzati quei progetti che smuovono risorse anche dal territorio, connotabili quindi come “operazioni virtuose”.
Uno sguardo particolare avranno operazioni di fund raising come quella che ha consentito di costruire ex novo la palazzina dell’ABF a Treviglio.

Allegati (nota: li trovate sulla pagina http://www.coorcoge.bergamo.it/wp/?p=5015#more-5015 )
1. Interventi nelle scuole

2. Interventi: infoGRAFICO

3. Opere deliberate per l’estate 2017

Trasporti

Praticamente con gli ultimi tagli il servizio di trasporto pubblico si sta riducendo sempre più al solo servizio scolastico.

Fino al 2018 tutto dovrebbe rimanere in termini di risorse allo stesso livello (basso) di ora, mentre l’Agenzia è impegnata ad elaborare la gara europea.

Con gli istituti sono stati concordati per il prossimo anno scolastico due giorni di chiusura provinciali nei ponti del 9 dicembre e del 30 aprile, che avranno servizio festivo (alcuni istituti non hanno aderito e si è deciso a maggioranza: il servizio comunque non ci sarà per gli studenti in quei due giorni!! RICORDO CHE LA DECISIONE DELLE CHIUSURE IN AUTONOMIA è DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO).
Nota: sui  problemi legati ai trasporti abbiamo riconosciuto ad ogni occasione la capacità di ascolto e di confronto da parte della Direzione dell’Agenzia in un contesto di enorme incertezza di risorse, di assenza di dati storici certi, di flessibilità nell’uso del servizio da parte dell’utenza, di evoluzione organizzativa della mobilità durante il periodo scolastico (per l’alternanza ad esempio)
I genitori continueranno a raccogliere informazioni sul servizio e sollecitare le scuole a comunicare puntualmente i dati all’Agenzia per una migliore e tempestiva organizzazione. L’inizio anno sarà ancora il periodo più complicato organizzativamente, particolarmente se le scuole non avranno presto un orario definitivo
Allegato: calendario scolastico,  sulla pagina http://www.coorcoge.bergamo.it/wp/?p=5015#more-5015
Spazi aule
Anche quest’anno si presentano le difficoltà a reperire gli spazi per le aule nei vari istituti.
Sono in via di definizione le deliberazioni per l’assegnazione degli spazi agli istituti ( il file ci verrà inviato non appena definitivo) che sono stati tutti invitati a coprire anzitutto gli spazi anche momentaneamente liberi, attraverso rotazioni interne (quando la classe è in laboratorio, in palestra, in alternanza,…. la relativa aula viene utilizzata da altra classe. La rotazione delle classi può creare problemi organizzativi e insoddisfazione, ma è presente in quasi tutti gli  Istituti. 
Si va verso le aule specialistiche, attrezzate per discipline?

Non è possibile ricorrere ad  oltranza all’affitto di succursali perché la corte dei conti ha stabilito limiti di costo inderogabili che i privati spesso non accettano. Sono numerosi  gli Istituti disposti su più sedi (alcuni: Nembro con 3 sedi, Riva a cui manca il 40% delle aule, Mamoli con 3 sedi, Don Milani con 3 sedi, Zenale con due sedi, Natta con due sedi, Sarpi con tre sedi….)
Al Romero si è proceduto a liberare aule riorganizzando le lezioni del CPIA (Centro formazione per adulti) in orario pomeridiano e serale; Lotto e Federici  condividono spazi (sono confinanti), Maironi, Majorana,  Celeri riducono o tolgono spazi a uffici, segreteria, aula docenti,…; altri adeguano spazi interni.
Il problema degli spazi, al netto delle palestre, è stato seguito con richieste agli istituti e  visite in loco, cercando per ciascuno la soluzione possibile al netto dei limiti strutturali e di costi per il bilancio.
Alcuni chiarimenti riguardano la rete wifi e la presenza di hot spot nelle succursali, non sempre ottimale. La segnalazione può essere presentata alla Provincia, ma ogni Istituto deve provvedere con il “fondino” ossia le risorse provenienti dalla provincia e inserite a bilancio per utenze e piccole manutenzioni, oltre che innovazioni.

Molti istituti non sono dotati del CPI (certificato di prevenzione incendi rilasciato dai vigili del fuoco): significa che non tutto è a norma, compreso l’uso di spazi troppo piccoli per classi numerose

Situazione iscrizioni studenti e offerta formativa

Il numero degli studenti che frequenteranno le superiori nel 2017-18 è pressoché invariato (+ 200 complessivamente negli istituti statali)  con spostamenti verso licei e tecnici e diminuzioni in particolare nei professionali. 
Alcuni istituti sono  in calo per aver adottato criteri più rigidi di  iscrizione essendo vicini al limite massimo di studenti definito dalla Regione. 
Spostamenti si sono verificati nell’alberghiero, per l’apertura di questo indirizzo al Galli con grosse diminuzioni di iscritti a Nembro e S.Pellegrino. E’ ancora aperta l’ipotesi di aprire in futuro l’alberghiero a Romano di L. 
Le scuole a indirizzo sociale sono in sofferenza perché è cambiata la norma e viene prevista ora la formazione universitaria per l’accesso alla professione

Aumentano i licei e gli ambiti territoriali dove c’è maggiore presenza di questi indirizzi.
L’ambito con maggiori uscite dei propri studenti è quello di Presezzo-Dalmine:  problemi di infrastrutture per il trasporto rendono più facile raggiungere altri istituti ma di certo mancano anche un adeguato orientamento e considerazione verso l’offerta locale

Allegato: iscrizioni 2017-18 e variazioni rispetto anno attuale, sulla pagina http://www.coorcoge.bergamo.it/wp/?p=5015#more-5015
Quali riflessioni sull’offerta formativa
Non è ancora stata presa la decisione se si ripeterà l’esperienza degli Stati generali in occasione della programmazione dell’offerta formativa per il 2018-19, anche perché non si prevedono variazioni (a parte la citata proposta dell’alberghiero di Romano).
Gli Ambiti rimangono espressione di momenti specifici, attivabili solo in caso di necessità o volontà locale. Continuano così a mancare una regia che osservi e accompagni i cambiamenti del mondo della formazione superiore, che ne richiami il valore e l’importanza nell’economia della cultura e nello sviluppo locale, che stimoli confronto e impegno di tutto il territorio intorno ai propri istituti, per affrontare le criticità esistenti,  per la qualità complessiva, luoghi di analisi e di proposta, oltre che di progettazione, che forse aiuterebbero a mettere a sistema le grandi esperienze positive che pure esistono
Alcune scuole sono più complesse e risultano in sofferenza su più fronti  i dirigenti faticano a sceglierle o a rimanerci, a volte hanno una reggenza, spesso il corpo docente non è stabile e sono gli ultimi a completare i buchi nell’organico. Questi specifici problemi non competono alla provincia, ma vanno considerati perché ciascun ragazzo e ragazza possa trovare il proprio percorso con successo
Ottimizzare le risorse richiederebbe:

- un orientamento costante, capace di vedere oltre le mode (alberghiero, linguistico, edilizia, tessile…) capace di informare sulle competenze necessarie, le figure richieste, le professionalità brillanti che ogni corso di studi forma (non di serie A, B, C,….) convincendo di questo i docenti delle medie e i genitori. I dati ed il loro sviluppo sono alla base di ragionamenti progettuali, di nuova consapevolezza nelle scelte, diminuendo lo spazio della casualità, del passaparola, dell’errore di scelta che porta alla dispersione o al riorientamento tardivo
- un’attività di alternanza evoluta anche sul fronte delle aziende

- il coraggio di avvicinare scuole diverse per percorsi in rete, istituti vicini pensati come campus scolastici (un limite forte riguarda le leggi sulla sicurezza, per cui ciascuno è responsabile dei suoi ragazzi nella sua scuola dei suoi progetti, dei suoi spazi…ma esiste anche un’idea della scuola come un’isola a confini netti)

Gli Ambiti per l’offerta formativa

Rasenta l’assurdo, ma Provincia e Ufficio Scolastico continuano ad avere numerazioni diverse per gli Ambiti scolastici.

Nel caso di Treviglio-Romano anche nomi di referenti diversi, nonostante le nomine provengano tutte dall’Ufficio Scolastico Regionale. Si tratta dell’unico Ambito dove i genitori si sono attivati per ragionare di formazione in termini sistemici, condividendo informazioni, cercando dati, immaginando soluzioni, confrontandosi con la Prof.ssa Albonetti, una dei referenti. In questo caso i genitori conoscono ora meglio le situazioni dei diversi istituti, iniziano a condividere idee e iniziative, pur essendo ancora ai primi passi
Se gli Ambiti però continueranno ad essere separati anche nelle funzioni e senza guida, il rischio che rimangano l’ennesimo organismo burocratico che non produrrà niente  nel cambiamento del sistema formativo è altissimo. Eppure nel terzo millennio fare sistema, fare rete sono la sfida e la soluzione alla complessità moderna e alle crisi presenti. Lo si dice, ma non si è coerenti. 
Anche se le persone che rappresentano questa provincia stanno dimostrando apertura al dialogo e un lavoro di  riflessione prima di deliberare, la centralità della formazione delle nuove generazioni non è così centrale dentro il sistema.  Gli istituti sono ancora troppo “isole”
Revisione dei percorsi nell’istruzione professionale (D. Lgl. 61/2017)
Per chi volesse approfondire il link è

www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00069/sg
La Dott.ssa Rinaldi è disponibile per  programmare un incontro illustrativo
